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«Ma il nuovo Prg
resta una priorità»

A luglio 2013 il Piano Regolatore
Generale non solo era una priorità
per tutti, ma, a detta dei nuovi
amministratori, quello
predisposto dall’assessore Luigi
Arcidiacono nella sindacatura
Stancanelli era considerato
almeno come un punto di
partenza per una rielaborazione e,
con i necessari correttivi, avrebbe
potuto essere rapidamente
approvato in Consiglio comunale.
Ancora prima delle elezioni
comunali gli Ordini e l’Ance, tra
febbraio e marzo 2013,
rivolgevano appelli accorati
affinché il Prg si adottasse
rapidamente perché Catania non
poteva più attendere.
Oggi invece l’amministrazione ha
riposto in soffitta il Prg con la
giustificazione che per Catania
occorre un Piano da Città
metropolitana.
Cosa significa? Sono cambiate le
Leggi urbanistiche? E i Comuni
dell’area metropolitana non sono
dotati dei propri Prg? Siamo di
fronte ad una classe politica in
grado di contorcere tante realtà
diverse e imbottigliarle in
un’unica visione, metropolitana
appunto? Viene anche da
chiedersi come mai chi prima si
strappava le vesti perché Catania
era il fanalino di coda d’Italia e
aveva urgente bisogno di un
adeguato strumento urbanistico,
oggi, non si indigna ed anzi
condivide e plaude a questa
invenzione del Prg metropolitano.
Se il Piano regolatore viene
rimandato a tempi migliori e più
“metropolitani”, non si tenta,
forse, di rendere ancora più
tortuoso l’intero processo di
sviluppo urbanistico della nostra
città?
Infatti, senza porsi alcuna visione
generale, l’Amministrazione, in
assenza di Prg, predispone il
Nuovo Regolamento Edilizio, dove
si riscrivono solo le regole
esecutive degli interventi che però
non concordano con le norme del
Piano in vigore perché le vecchie
norme sono obsolete e quelle
nuove non ci sono. Sembra
contorto perché effettivamente lo
è.
Inoltre si parla anche di “Variante
del Centro storico” mantenendosi
quindi all’interno del vecchio
Piano Piccinato con direttive e
norme ormai quasi
cinquantennali, tralasciando Piani
Particoleggiati o già approvati
(Programma integrato di San
Cristoforo) o già affidati (Piano di
recupero di San Berillo) che, nella
confusione, o sono stati già
dimenticati o non ne conosciamo
gli esiti perché mai mostrati alla
città.
Comprensibilmente c’è già chi si
preoccupa per chissà quali e
quanti interventi di demolizione e
ricostruzione in centro storico, ma
nessun timore: in questo modo
non ci saranno nuovi edifici né
nuova architettura, né in centro
storico né nel resto della città.
Con questo percorso Catania e i
catanesi continueranno a non
avere uno strumento di
pianificazione che detti gli
indirizzi futuri per i suoi nodi
urbanistici: il rapporto con il mare
e il porto, l’aeroporto, le ferrovie,
gli ospedali, la città giudiziaria, lo
stadio, etc.
Ma il regolamento proposto non è
taumaturgico e non è
un’alternativa, induce invece a
mantenere una città congelata nel
suo immobile abbandono in attesa
forse di un futuro terremoto.
Per quanto riguarda
Federarchitetti Catania, che
rappresenta architetti e ingegneri
liberi professionisti, resta la nostra
disponibilità al confronto
costruttivo sulla base delle leggi in
vigore e quindi le priorità sono, in
ordine: il nuovo Piano Regolatore
Generale e le relative norme
d’attuazione; il Piano
Particolareggiato di esecuzione
del centro storico; e infine il
nuovo Regolamento Edilizio.
Il perdurare a volere seguire altri
percorsi, per noi tortuosi, elude i
temi fondamentali per una
ordinata pianificazione
urbanistica avviando la città verso
un degrado sempre più
irreversibile.
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Riordino
urbanistica

Oggi la bozza con le nuove norme sarà
presentata dal primo cittadino e
dall’assessore comunale Di Salvo alla
presenza dell’assessore regionale Mariella
Lo Bello, del rettore Pignataro e della
soprintendente ai Beni Culturali Fulvia Caffo

Regolamento edilizio, si cambia dopo 80 anni
Il sindaco Bianco: «Forum con Ordini, sindacati e associazioni per un piano condiviso»

LA CONFCOMMERCIO PLAUDE ALL’INIZIATIVA DELL’AMMINISTRAZIONE

«Concertazione e condivisione: metodo di lavoro trasparente»

«La tutela
del centro storico
e la sua valorizzazione»
In relazione all’intervento
dell’arch. Pavone pubblicato su “La
Sicilia” del 13 gennaio e alla
successiva nota dell’arch. Scannella
del 16 gennaio sulla tutela del
centro storico vorrei ribadire la
posizione di Ance Catania.
La crisi economica degli ultimi 6
anni ha generato una caduta
complessiva del Pil nazionale del
10 % e una ben più consistente
caduta nel settore delle
costruzioni, comprendente i lavori
pubblici e l’edilizia residenziale
privata, che nello stesso periodo ha
perso il 50 % del suo valore.
La crisi ha avuto un effetto
importante sull’assetto delle città.
La stasi del mercato edilizio ha
comportato la stasi dell’espansione
urbana e l’innesco della
condivisibile considerazione che il
consumo di nuovo suolo deve
essere successivo alla
rigenerazione dei tessuti urbani
già edificati e che non assolvono
più alle loro finalità originarie.
La contemporanea crisi della
finanza locale impone che i pochi
investimenti per nuove opere
pubbliche siano efficaci e
soprattutto ricadano nell’ambito di
una precisa strategia, di un
progetto da portare avanti.
Questa è l’unica cosa che noi
cittadini chiediamo ai politici: la
stesura di un progetto!
Il nostro magnifico centro storico,
che nasce dalla ricostruzione
successiva al tremendo terremoto
della Val di Noto del 1693, è stato
oggetto di un progressivo
abbandono e di un conseguente
degrado.
La metà dei catanesi non ha
trovato in città una casa che
soddisfacesse i propri bisogni; il
trasferimento nei comuni
pedemontani, privi di un piano
territoriale di coordinamento ha
causato in alcuni casi insediamenti
che hanno generato per quei
comuni densità superiori ai 5.000
abitanti per chilometro quadrato,
densità record al mondo. E tutti
quei catanesi non residenti
continuano a lavorare a Catania, ad
accompagnare i propri figli alle
scuole catanesi, a volte ad
usufruire dei cassonetti per i rifiuti.
Il riequilibrio e la soluzione degli
irrisolti problemi di mobilità, non
può che avvenire mediante la
riconquista del centro storico da
parte della generazione che è stata
costretta ad abbandonarlo.
Il nostro centro storico costituisce
la nostra maggiore ricchezza. Solo
un pazzo potrebbe pensare di
distruggere un equilibrio di forme,
volumi e colori unico al mondo. Un
bene che va tutelato, ma proprio la
sua tutela ne impone la
valorizzazione.
Mi chiedo ancora perché non
consentire per gli edifici che non
hanno valore storico, artistico e di
particolare pregio architettonico,
mantenendo i prospetti, lo
sventramento interno, così come
avviene in tutte le città di Europa, e
permetterne l’utilizzo altrimenti
non economicamente sostenibile?

NICOLA COLOMBRITA
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ANCE La bozza del nuovo Regolamento edilizio comuna-
le sarà presentata alla città e alla stampa oggi a par-
tire dalle 9 nella Sala delle conferenze del Palazzo
della Cultura dal sindaco Enzo Bianco e dall’asses-
sore all’Urbanistica, Salvo Di Salvo, alla presenza
dell’assessore regionale al Territorio Mariella Lo
Bello, del rettore dell’Università, Giacomo Pignata-
ro, e del soprintendente dei Beni culturali, Fulvia
Caffo.

«Si tratterà - ha spiegato il sindaco - di un forum
nel corso del quale condivideremo la proposta mes-
sa a punto dal Comune per questo strumento atte-
so dalla città ormai dal 1935. Avremo il contributo
di ordini professionali e Ance, sindacati e associa-
zioni di categoria e del mondo produttivo, coopera-
tive sociali e associazioni ambientaliste, in modo da
poter apportare tutte le variazioni che saranno rite-
nute opportune e che potranno essere inserite nel-

la bozza dalla Giunta prima di inviare il Regolamen-
to al Consiglio comunale per la definitiva approva-
zione».

«Ci attendiamo - ha aggiunto Di Salvo - una gran-
de partecipazione e per far sì che tutti possano di-
scutere della bozza di Regolamento con cognizione
di causa, a partire da lunedì qualunque cittadino
vorrà prenderne visione potrà farlo, in ossequio ai
principi di trasparenza, nella sede dell’assessorato
all’Urbanistica di via Biondi».

A coordinare i lavori del Forum sarà la responsa-
bile della Direzione urbanistica, l’arch. Gabriella
Sardella, mentre la bozza sarà illustrata sotto il
profilo tecnico dalla dirigente del Servizio Prg, l’ar-
ch. Rosanna Pelleriti.

Il Regolamento edilizio che verrà presentato og-
gi dall’Amministrazione contiene quasi tutte le in-
dicazioni avanzate nel 2011 dall’Ordine degli Archi-

tetti, degli Ingegneri e dell’Ance di Catania, che at-
traverso una commissione paritetica e un iter avvia-
to 4 anni fa, hanno lavorato per stilare emendamen-
ti migliorativi, con l’obiettivo di dotare la città di un
nuovo strumento regolamentare.

«Il dialogo con l’Amministrazione e i suoi funzio-
nari – sia quella precedente che quella attuale, da
sempre attenta alle nostre istanze - e con le forze
economiche cittadine - sottolineano Giuseppe
Scannella, Santi Cascone e Nicola Colombrita - ci ha
consentito di dimostrare apertamente come i pro-
fessionisti della città, con spirito di servizio verso il
territorio, abbiano voluto dare un contributo fatti-
vo alla risoluzione di uno dei nodi più complessi
della storia urbanistica di Catania. Abbiamo ribadi-
to con fermezza il rispetto delle normative tecniche
ed estetiche, igienico-sanitarie, di sicurezza e vivi-
bilità, di salvaguardia dell’ambiente».

L’assessore comunale all’Urbanistica,
Salvo Di Salvo, incassa il plauso della
Confcommercio etnea per il suo
modus operandi, imperniato sulla
costante ricerca e applicazione del
metodo della partecipazione. Questa
la chiave di lettura con cui viene vista
l’organizzazione del Forum sul
Regolamento edilizio voluto da Di
Salvo e dal sindaco Enzo Bianco, che
segue, tra l’altro, una serie di incontri
che l’assessore, nei mesi scorsi, ha
avuto con le rappresentanze sociali
della città.
D’altronde, l’associazione
commercianti è sempre stata
categorica sulla necessità che
l’attività dell’Amministrazione si
ispiri al principio della concertazione
preventiva, specie sui principali temi
della città.
«Non possiamo sottacere - ammette

Giovanni Saguto, presidente
dell’associazione commercianti di
Catania - che l’assessore Di Salvo,
proprio in sintonia con la volontà più
volte espressa dal sindaco, sta
cercando e praticando
diligentemente la concertazione.
Quindi, al di là della valutazione di
merito dell’atto amministrativo che
sta presentando, valutiamo
positivamente il metodo: la
concertazione e la condivisione
rappresentano un elemento positivo
di grande trasparenza che giova alla
città. La sinergia tra il pubblico e il
mondo delle imprese e le forze sociali
in genere oggi più che mai è
indispensabile per avviare una
inversione di tendenza rispetto a un
andazzo generale depressivo».
L’associazione commercianti etnea
con la passata amministrazione fece

sentire la propria voce proprio
rispetto ai temi urbanistici e al piano
regolatore, a dimostrazione che
questi temi sono sentiti anche dalle
piccole imprese che vivono il
territorio cittadino.
«Una delle condizioni affinché il
commercio prosperi - afferma
Francesco Sorbello, funzionario di
Confcommercio Catania - è
rappresentata da un assetto
urbanistico che non mortifichi il
territorio con interventi devastanti. Il
regolamento edilizio per il centro
storico rappresenta uno strumento
per permettere interventi di
riqualificazione- rigenerazione degli
involucri esistenti, involucri che poi
saranno riempiti e vissuti anche
attraverso la funzione commerciale. Il
commercio rappresenta, infatti, uno
strumento essenziale per il recupero

urbanistico. Per questo motivo siamo
sempre attenti ai temi di natura
urbanistica, assieme ad altri».
«Pur non entrando ancora nel merito
delle scelte che non conosciamo -
conclude Sorbello - dobbiamo dire
che l’iniziativa del sindaco Bianco e
dell’assessore Di Salvo ha un grande
valore, specie sotto il profilo del
metodo di lavoro. Spero che anche
altri assessori si ispirino al principio
della concertazione come si sta
facendo in questa occasione. Inoltre, è
da dire che con un nuovo
regolamento edilizio si potranno
risolvere alcune criticità che
impediscono ancora un
rafforzamento della funzione
commerciale nel centro storico.
Valuteremo con attenzione il
provvedimento e ovviamente saremo
propositivi».
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